
 

 

 
Allegato II 

 
(art. 4, comma 1, art. 6 comma 1 e art. 19 comma 3) 

 
Classificazione di zone e agglomerati ai fini della valutazione della qualità dell’aria 

ambiente. Soglie di valutazione superiore e inferiore per biossido di zolfo, biossido di 
azoto, ossidi di azoto, particolato (PM10 e PM2,5), piombo, benzene, monossido di 

carbonio, arsenico, cadmio, nichel e benzo(a) pirene. 
  

1. Soglie di valutazione superiore e inferiore 
 
Si applicano le seguenti soglie di valutazione superiore e inferiore: 
 
1. BIOSSIDO DI ZOLFO  
 

 Protezione della salute umana 
 

Protezione della vegetazione 
 

 
Soglia di valutazione superiore 

 
60% del valore limite sulle 24 ore (75 
�g/m3  da non superare più di 3 volte 
per anno civile) 
 

 
60% del livello critico invernale  
(12�g/m3) 

 
Soglia di valutazione inferiore 

 
40% del valore limite sulle 24 ore (50 
�g/m3  da non superare più di 3 volte 
per anno civile) 
 

 
40% del livello critico invernale  
(8�g/m3) 

 
2. BIOSSIDO DI AZOTO E OSSIDI DI AZOTO 
 

 Protezione della salute umana 
(NO2) 

 

Protezione della 
salute umana (NO2) 

 

Protezione della 
vegetazione (NOx) 

 
 
Soglia di valutazione 
superiore 

 
70% del valore limite orario 
(140 �g/m3 da non superare 
più di 18 volte per anno civile) 
 

 
80% del valore limite 
annuale  
(32 �g/m3) 

 
80% del livello critico 
annuale  
(24 �g/m3) 

 
Soglia di valutazione 
inferiore 

 
50% del valore limite orario 
(100 �g/m3 da non superare 
più di 18 volte per anno civile) 
 

 
65% del valore limite 
annuale (26 �g/m3) 

 
65% del livello critico 
annuale (19,5 �g/m3) 

 
3. MATERIALE PARTICOLATO (PM10 PM2,5) 
 

 Media su 24 ore PM10 Media annuale 
PM10 

Media annuale  
PM2,5* 

 
Soglia di valutazione  
superiore 
 

 
70% del valore limite (35 �g/m3 da non superare 
più di 35 volte per anno civile) 
 

 
70% del valore 
limite 
(28 �g/m3) 

 
70% del valore 
limite 
(17 �g/m3) 

 
Soglia di valutazione 
inferiore 
 

 
50% del valore limite (25 �g/m3 da non superare 
più di 35 volte per anno civile) 
 

 
50% del valore 
limite 
(20 �g/m3)  
 

 
50% del valore 
limite 
(12 �g/m3) 

* La soglia di valutazione superiore e la soglia di valutazione inferiore del PM2,5 non si applicano 
alle misurazioni effettuate per valutare la conformità all’obiettivo di riduzione dell’esposizione al 
PM2,5 per la protezione della salute umana
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4. PIOMBO 
 

 Media annuale 
 

Soglia di valutazione superiore 
 

 
70% del valore limite (0,35 �g/m3) 

 
Soglia di valutazione inferiore 

 

 
50% del valore limite (0,25 �g/m3) 

 
5. BENZENE 
 

 Media annuale 
 

Soglia di valutazione superiore 
 

70% del valore limite (3,5 �g/m³) 
 

 
Soglia di valutazione inferiore 

 
40% del valore limite (2 �g/m³) 

 
 
6. MONOSSIDO DI CARBONIO 
 

 Media su 8 ore 
 

Soglia di valutazione superiore 
 

 
70% del valore limite (7 mg/m³) 

 
 

Soglia di valutazione inferiore 
 

 
50% del valore limite (5 mg/m³) 

 
 
7. ARSENICO, CADMIO, NICHEL E BENZO(A)PIRENE.  
 

 Arsenico   Cadmio   Nichel   B(a)P  
 

 
Soglia di valutazione superiore 
in percentuale 
del valore obiettivo 
 

60%  
(3,6 ng/m3)  

60% 
(3 ng/m3)   

70% 
(14 ng/m3)   

60%  
(0,6 ng/m3)    

 
Soglia di valutazione inferiore 
in percentuale 
del valore obiettivo  
 

40%   
(2,4 ng/m3)  

40%  
(2 ng/m3)  

50%  
(10 ng/m3)   

40%  
(0,4 ng/m3)   

 
2. Procedura di classificazione 
 
1. Il superamento delle soglie di valutazione superiore e delle soglie di valutazione 
inferiore deve essere determinato in base alle concentrazioni degli inquinanti nell'aria 
ambiente nei cinque anni civili precedenti. Il superamento si realizza se la soglia di 
valutazione è stata superata in almeno tre sui cinque anni civili precedenti. 
 
2. I dati relativi ai precedenti anni civili derivano dalla valutazione effettuata ai sensi 
dell’articolo 5. Se tuttavia non si dispone di dati sufficienti per i cinque anni civili 
precedenti, il superamento deve essere determinato mediante una combinazione di 
campagne di misurazione di breve durata, da effettuare nel periodo dell'anno e nei 
luoghi in cui si potrebbero registrare i massimi livelli di inquinamento, e tecniche di 
modellizzazione, utilizzando a tal fine anche le informazioni ricavate dagli inventari 
delle emissioni.  
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